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Il giorno 29/11/2017 alle ore 19.00 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per 
determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione 
ordinaria, in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale del quale sono 
membri i Signori: 
 
           PRESENTI 

          
ALFREDO CIMARELLA - Sindaco SI 
SACCENTI LAURA - Assessore SI 
RUZZOLA PAOLO - Assessore SI 
BLUA LIDIA - Assessore SI 
MELLANO MAURO - Assessore SI 
GENTILE VALENTINA - Consigliere AG 
USSEGLIO-MIN MAURO - Consigliere SI 
MELLANO FEDERICA - Consigliere SI 
PIOVANO ENRICO - Consigliere SI 
VALETTI RENATO - Consigliere SI 
GURRADO MICHELE - Consigliere SI 
BAVARO LUCA - Consigliere SI 
AIELLO SAMANTHA - Consigliere SI 

 
Assume la presidenza il Sindaco ALFREDO CIMARELLA 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa CATERINA RAVINALE 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

Oggetto: NOMINA REVISORE UNICO DEI CONTI. TRIENNIO 2018-2020.  



 

 

Area:       Settore N.3 : Area Amministrativa  
Servizio:       Segreteria 
N. Proposta:  59  del 21/11/2017 
 
Oggetto: NOMINA REVISORE UNICO DEI CONTI. TRIENNIO 2018-2020. 

 
Su proposta del Sindaco Alfredo Cimarella; 
 
Richiamato il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
 
Richiamato il vigente Statuto comunale approvato con deliberazione del CC n. 4/2000; 
 
Visto il regolamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della GC n. 12/2000 e 
modificato con deliberazione della GC n. 101/2011; 
 
Visto l’art.16 comma 25 del Decreto Legge n.138 del 13 agosto 2011, convertito nella Legge 14 
settembre 2011 n.148 recante nuove modalità per la scelta dei revisori dei conti degli enti locali; 
 
Visto il successivo Decreto del Ministro dell’Interno del 15 febbraio 2012 n. 23, con il quale è stato 
adottato il Regolamento per l’istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e le 
modalità di scelta dell’organo di revisione economico finanziario; 
 
Rilevato che, a norma dell’art. 5 del citato Decreto del Ministro dell’Interno, la scelta dell’organo di 
revisione economico finanziario è effettuata mediante sorteggio dall’elenco dei revisori dalla 
Prefettura Ufficio Territoriale del Governo competente; 
 
Visto l’avviso pubblico, emanato dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e 
territorio – pubblicato sulla G.U. n. 95 del 04.12.2012, relativo all’effettivo avvio del nuovo criterio di 
scelta dei revisori dei conti degli Enti Locali, il quale evidenzia l’obbligo, a far data dal 10.12.2012, 
per gli Enti Locali appartenenti alle Regioni a statuto ordinario, di procedere al rinnovo dell’organo 
di revisione economico – finanziario con le nuove modalità di scelta previste dal Regolamento 
approvato con D.M. m . 23/2012; 
 
Richiamato l’art. 234 del d.lgs. n.267/2000 così come modificato dall’art.1 comma 732 della legge 
29.12.2006 n.296, che prevede che per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti la 
revisione economico finanziaria sia affidata a un solo revisore; 
 
Richiamato la deliberazione del CC n. 57/2014 ad oggetto “NOMINA REVISORE UNICO DEI 
CONTI. TRIENNIO 2015-2017”; 
 
Vista la nota della Prefettura di Torino n.12320/2017, pervenuta il 6.10.2017, con la quale 
trasmetteva verbale di estrazione del 05.10.2017, relativo ai nominativi per la nomina dell’Organo 
di Revisione, avente il seguente esito del sorteggio:  
Designato per la nomina:   Dr. DELLE VILLE Andrea  
Prima Riserva:    Dr. IPPOLITO Adriano 
Seconda Riserva:    Dr. BERSIA Guido; 
 
Richiamata la ns. nota prot. 12658/2017 con la quale l’Ente richiedeva al  soggetto nominato – Dr. 
DELLE VILLE Andrea -  la disponibilità all’incarico; 
 
Preso atto che il succitato, con propria nota prot. 12661/2017 del 12.10.2017 comunicava formale 
rinuncia ad assumere l’incarico in oggetto; 
 
Richiamata la ns. nota prot. 13371/2017  con la quale l’Ente richiedeva alla prima riserva nominata 
– Dr. IPPOLITO Adriano -  la disponibilità all’incarico; 



 

 

 
Richiamata la nota prot. 13455/2017 del Dr. Ippolito Adriano, con la quale il succitato dichiarava la 
propria volontà ad assumere l’incarico di revisore Unico dei Conti e, contestualmente, trsmetteva 
con stessa nota: 
- Dichiarazione sostitutiva atto notorio 
- Curriculum vitae; 
 
Accertato il possesso di tutti i requisiti di legge: 
- assenza di provvedimenti di interdizione temporanea o di sospensione dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese;  
-  assenza di applicazione di misure di prevenzione, ai sensi della legge n. 1423/1956 o della legge 
n. 575/1965 e smi; 
- insussistenza della cause di incompatibilità ed inconferibilità ex art. 1 del D.Lgs. n. 39/2010;  
- insussistenza, rispetto all’incarico in oggetto, in alcuna situazione di impedimento di cui all’art. 
235 del D.Lgs. n.267/2000 e smi;  
- inesistenza, rispetto all’incarico in oggetto, di situazioni di incompatibilità ed ineleggibilità di cui 
all’art. 236 del D.Lgs. n.267/2000 e smi; 
- inesistenza in situazioni di affidamento di incarichi superiori ai limiti previsti dall’art. 238 del D.Lgs. 
n. 267/2000; 
- rispetto del limite relativo al numero degli incarichi ex art. 238, comma 2 D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i; 
 
Ritenuto di dover procedere, a seguito della comunicazione della Prefettura di Torino, alla nuova 
nomina del Revisore Unico dei Conti, nella persona del Dr. IPPOLITO Adriano – c.f. 
PPLDRN53P12C361I – residente in Torino, C.so Orbassano, n.221; 
 
Preso atto delle indicazioni dettate nella circolare del Ministero dell’Interno n. FL 05/2007 del 8 
marzo 2007; 
 
Preso atto che l’art. 241 del TUEL fissa i limiti massimi della retribuzione dei revisori (da 
aggiornarsi ogni triennio, mediante decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
Economia e Finanza) in ragione della classe demografica di appartenenza dell’ente locale, delle 
spese di funzionamento e d’investimento dello stesso ente; 
 
Richiamato l’art. 1 del succitato Decreto Ministeriale 20.05.2005, il quale stabilisce che: “1. Il limite 
massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente degli organi di revisione 
economico-finanziaria dei comuni e delle province è pari, per ciascuna fascia demografica degli 
enti considerati, alla misura indicata nella tabella A, allegata al presente decreto, rettificata con le 
seguenti modalità: a) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui 
spesa corrente annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia 
superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B, allegata al presente 
decreto; b) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa per 
investimenti annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore 
alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al presente decreto 2. Le 
maggiorazioni di cui alle lettere a) e b) sono cumulabili tra loro. 3. L'eventuale adeguamento del 
compenso deliberato dal consiglio dell'ente in relazione ai nuovi limiti massimi fissati dal presente 
decreto non ha effetto retroattivo.”; 
 
Visto, altresì, l’art. 3 del Decreto Ministeriale 20.05.2005, il quale stabilisce che “Ai componenti 
dell’organo di revisione economico finanziaria dell’ente locale aventi la propria residenza al di fuori 
del Comune dove ha sede l’ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, 
per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie 
funzioni. Le modalità di calcolo dei rimborsi se non determinate dal regolamento di contabilità sono 
fissate nella deliberazione di nomina o in apposita convenzione regolante lo svolgimento delle 
attività dell’organo di revisione”;  
 
 



 

 

Premesso che: 
- per le modalità di calcolo dei rimborsi spese di viaggio, con riferimento alle spese chilometriche, 
si puo’ far riferimento ai criteri utilizzati per i consiglieri comunali;  
- ai sensi dell’art. 241 comma 6-bis del D.Lgs n.18/08/2000, n. 267, l'importo annuo del rimborso 
delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto, ai componenti dell'organo di revisione non 
può essere superiore al 50 per cento del compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto 
degli oneri fiscali e contributivi;  
 
Preso atto che l’art. 6, comma 3, del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella legge 30 luglio 
2010 n. 122, ha disposto che tutti gli emolumenti corrisposti devono essere ridotti del 10% rispetto 
agli importi effettivamente risultanti alla data del 30 aprile 2010, fino al 31.12.2015; 
 
Accertato che il DL 244/2016, convertito nella legge n. 19/2017, all’art. 13, comma 1, stabilisce 
l’ulteriore proroga del suddetto taglio sino al 31.12.2017; 
 
Richiamata, altresì, la deliberazione della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie del 28 giugno 
2017, n. 16/SEZAUT/2017/QMIG che, a seguito della rimessione da parte della Sezione regionale 
territorialmente competente, ha espresso la possibilità per ciascun Ente di individuare un limite 
minimo al predetto corrispettivo da ragguagliarsi al limite massimo, stabilito dal D.M. Interno 20 
maggio 2005 in applicazione dell'art. 241, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), per la classe 
demografica appena inferiore a quella d'appartenenza dell'ente; 
 
Considerato che: 
- il succitato orientamento è stato condiviso dall’Osservatorio sulla Finanzia e sulla Contabilità degli 
EE.LL., con proprio atto di orientamento del  13.07.2017; 
- l’Osservatorio è l’organismo, ricostituito lo scorso 15 febbraio presso il Ministero dell’Interno, al 
quale è stata assegnata la funzione di vigilare sulla corretta applicazione dei principi contabili negli 
enti locali; 
- per l’Osservatorio occorre che il compenso conosca sia un limite massimo (definitivo 
espressamente dalla legge) sia un limite minimo (da ricercare nel compenso previsto per i revisori 
dei Comuni della classe demografica immediatamente inferiore), poiché con compensi 
estremamente ribassati, l’autonomia dei revisori dei conti sarebbe compressa e la mancanza di 
un’adeguata retribuzione lederebbe l’autorevolezza dei controlli dei conti; 
- la validità di tale argomentazione non è negata dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti, la 
quale rileva, però, come serva una norma di legge per stabilire il compenso di un revisore dei 
conti; 
 - anche il legislatore ha voluto contenere la spesa negli enti locali ed evitare che, in corso di 
rapporto, si possano verificare variazioni incrementali, con maggiori oneri per il comune; 
 
Sentito il Dr. Adriano IPPOLITO  col quale è stato concordato, a fronte delle suesposte premesse e 
della vigente normativa sui tagli, l’importo da attribuire all’incarico in oggetto, per il triennio 2018-
2020, un compenso annuo pari al minimo stabilito per la classe demografica inferiore dal sopra 
richiamato DM, ovvero €. 5.900,00, oltre iva ed oneri di legge e rimborso spese, senza alcuna 
maggiorazione di legge; 
 
Precisato che l’importo sopra indicato risulta conforme al D.M. 20 maggio 2005 ed è da intendersi 
al netto dell’IVA e dei contributi previdenziali posti a carico dell’ente; 
 
Dato atto che spetterà al Revisore nominato il rimborso delle spese di viaggio, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.3 del succitato DM; 
 
Dato atto che l’importo complessivo presunto pari ad € 8.486,00 (di cui € 5.900,00 compenso 
minimo, €. 236,00 Cassa, € 1.350,00 iva di legge ed € 1.000,00 rimborso spese viaggio) verrà 
assunto con successivo provvedimento che potrà essere oggetto di modifica, se richiesto della 
normativa in materia, senza necessità di variazione/rettifica del  presente provvedimento di 
nomina; 
 



 

 

Richiamata la Deliberazione di C.C. n. 17 del 2/03/2017 ad oggetto: “Bilancio di Previsione 2017-
2019 e relativi allegati”; 
 
Richiamata la deliberazione della GC n. 32 del 7.03.2017 ad oggetto “Esame ed approvazione 
Piano esecutivo di Gestione – P.E.G. 2017-2019. Parte finanziaria”. 
 
Visto il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare n. 2, riunitasi in data 
24/11/2017; 
 
Quanto premesso, 

 
si propone che il Consiglio Comunale DELIBERI 

 
1) Di approvare la premessa narrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto che ne costituisce, presupposto e motivazione per l’adozione.  
2) Di nominare, per il triennio 2018-2020, il Revisore Unico dei Conti del Dr. IPPOLITO 

Adriano – c.f. PPLDRN53P12C361I – residente in Torino, C.so Orbassano, n.221 - prima 
riserva, individuata a seguito di sorteggio effettuato presso la Prefettura di Torino, così 
come appositamente comunicato con nota prot. n.12320/2017. 

3) Di dare atto che non ricorrono le condizioni di incompatibilità ed ineleggibilità di cui agli 
artt.236 e 238 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i. 

4) Di determinare, a fronte delle suesposte premesse, ai sensi e per gli effetti del vigente DM 
20 maggio 2005, il compenso del Revisore Unico dei Conti nominato in €. 5.900,00, oltre 
iva,  oneri di legge e rimborso spese viaggio. 

5) Di comunicare alla Prefettura di Torino – Ufficio territoriale del Governo – la data di 
esecutività della presente deliberazione consiliare di nomina del Revisore dei Conti, ai fini 
del completamento della procedura di costituzione dell’organo di revisione. 

6) Di comunicare, ai sensi dell’art. 234 del TUEL, i dati del Revisore Unico dei Conti al 
Tesoriere del Comune. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
SINDACO introduce l’argomento e illustra la proposta di deliberazione.  

 
Vista la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Segreteria, in data 21.11.2017 n. 59, 
allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, relativa all’oggetto; 
 
Ritenuto che la stessa sia meritevole di accoglimento per le motivazioni in essa contenute; 
 
Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 c.1 T.U. 267/00 che viene 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Acquisito il parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 c.1 T.U. 267/00 che viene 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Visti gli artt.42, 48 e 50 del T.U. 267/00, in ordine alla competenza degli organi comunali; 
 
Dopo breve discussione; 
 
A seguito di votazione resa per alzata di mano che ha determinato il seguente risultato, esito 
accertato e proclamato dal Presidente 
 
Presenti n. 12 
Votanti n. 8 
Voti favorevoli n. 8  
Voti contrari n.  -- 
Astenuti n. 4 (Valetti, Gurrado, Bavaro, Aiello) 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di accogliere integralmente la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Segreteria 
n. 59 in data 21/11/2017 avente per oggetto: “Nomina Revisore Unico dei Conti. Triennio 
2018 - 2020”, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
La seduta termina alle ore 20,20. 
 



Comune di BUTTIGLIERA ALTA

Pareri

59

NOMINA REVISORE UNICO DEI CONTI. TRIENNIO 2018-2020.

2017

Segreteria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

22/11/2017

Ufficio Proponente (Segreteria)

Data

Parere Favorevole

CRISTIANO GABRIELLA

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 147bis, comma 1, TUEL -  D.Lgs. n.

267/2000, si esprime il seguente parere (firmato digitalmente  ai sensi del D. Lgs. 82/2005): FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

28/11/2017Data

Parere Favorevole

CAPPA GRAZIELLA

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 147bis, comma 1, TUEL - D.Lgs. n.

267/2000, si esprime il seguente parere (firmato digitalmente ai sensi del  D. Lgs. 82/2005): FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso il Comune di Buttigliera
Alta.



 

COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA - Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 29/11/2017 

Letto, confermato e sottoscritto.         
  
         
      
      

   
   
  
 

          
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

          
 La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on line del  Comune, ai sensi 
dell’art. 32 c. 5 L. 69/2009, per quindici giorni consecutivi dal  01/12/2017.   
      

          
  La presente deliberazione è stata contestualmente comunicata    
  

 

  

   
              
  

il  01/12/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 
CATERINA RAVINALE 

Firmato Digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 
 

         
              
                         
 
 

       

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 
(ai sensi del T.U. 267/00) 

 
Data Esecutività: 11/12/2017 

 
 

C
h 

 esecutiva  per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 267/2000 art. 134, comma 3) 
 

 
 
   

il  01/12/2017              
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
CATERINA RAVINALE 

Firmato Digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 
 

 

IL PRESIDENTE 
ALFREDO CIMARELLA 

Firmato Digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
CATERINA RAVINALE 

Firmato Digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 

 

C
h
 

Ai capigruppo consiliari 

C
h
 

Al Prefetto 


